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A te


Tenera,


dolce,


silenziosa,


fedele.


Ti ho violato 


ancora in bocciolo


e  legato  per sempre.


Presuntuoso e altero,


l’ombra colsi di te


guardandoti superbo.


Tu carattere forte


e intelligenza paziente,


patisti e lottasti 


per difendere il tuo amore.


Mai cessasti di donare


cortesia e affetto,


tacendo e amando,


nonostante me.


La tua dignità,


come un raggio di luce,


irradia ogni gesto.


Diritta, la testa alta,


anche nel perdono.


Riconoscente mi


inchino alla tua presenza.


Nessuna incertezza 


può offuscare la tua essenza,


né io vivere nella tua assenza.


Che questo mio piccolo canto


possa farti compagnia  in eterno.






AMARE


 


Amare significa


cogliere la profondità,


l’intangibile sensibilità


di te donna.


Tu possiedi le chiavi


dell’eternità: 


la tempesta vitale.


Solo un essere 


fortunato, o probo


può raggiungere 


quell’abisso e


vibrare con le 


tue vibrazioni.


E’ dolcezza grande


purezza di 


anima e corpo 


luce appagante.


L’amore è là


dove alberga 


vicinanza al divino.


 






Amarezza


Stamattina mi sono alzato


con l’amarezza in bocca.


Un sapore sgradevole


nel corpo e nell’anima.


Pensieri grigi, stanchi,


frangevano  su di me.


“Hai sprecato la vita.


insinuava un serpente alla mia destra ;


sei una gran bella nullità,


si intrometteva un neurone alla sinistra”.


Me ne stavo seduto, lì sul letto,


i gomiti appoggiati quasi alle ginocchia,


le mani sul volto pallido,


incapace di alzarmi e


di proseguire verso il giorno.


Incapace di fare un bilancio serio,


incapace di ragionare,


ascoltavo solo quel pensiero assillante


che non mi voleva lasciare.


Eppure ero un pasciuto


cittadino lombardo,


nato nella miseria


ma cresciuto nella bambagia.


Cosa avrebbero dovuto fare


quelle migliaia di disperati


che fuggivano dalle loro case


per morire in uno sconosciuto mare?
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